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Gruppi Consiliari delle Circoscrizioni “CdQ1” e “CdQ2” del Comune di Venezia

Comunicato stampa

Venezia, 19 gennaio 2003

Oggetto: bambini che giocano nei campi…

Consentire ai bambini e ai ragazzini veneziani, che saranno i cittadini di domani, di poter utilizzare alcuni spazi della città storica per riunirsi, giocare, socializzare è prima di tutto una questione di buon senso e di rispetto per le tradizioni lagunari. Tutti elementi che purtroppo un regolamento comunale superato non consente di far valere.

Per questo i gruppi consiliari di An nei CdQ 1 e 2 e in Consiglio Comunale si sono attivati e si stanno attivando per richiedere la modifica dei regolamenti vigenti, credendo in una Venezia del futuro ancora viva e giovane, in cui le esigenze di gioco e svago dei bambini possano essere consentite liberamente in una situazione urbanisticamente unica al mondo, e ovviamente senza troppo pesare sulla tranquillità dei residenti, che però non devono chiudersi in un guscio di egoismo. La Venezia che noi di destra sogniamo per il futuro è infatti una Venezia allegra, viva e vivace!

Troviamo importante ed emblematico sottolineare quindi che – a fronte della mancata istituzione delle promesse “aree blu” per i giochi dei bambini da parte delle Sinistre che governano da diverse legislature la città, e a fronte dell’improvviso inasprimento sanzionatorio contro i piccoli da parte delle forze dell’ordine municipale – sia stato necessario ad una forza politica d’opposizione come Alleanza Nazionale intervenire presso le istituzioni comunali e favorire  raccolte di firme fra i genitori, per evitare che nei confronti dei fanciulli che giocano nei campi ci sia un eccessivo accanimento da parte dei vigili urbani (i quali di problematiche più stringenti da affrontare in città ne hanno di sicuro!) e per far sì che finalmente si vada a ridiscutere e a modificare il famigerato articolo 28.

E fa ancor più specie, poi, vedere come, subito dopo il nostro grido d’allarme, siano accorsi al capezzale d’un ferito che si era dimenticato da tempo proprio alcuni componenti di quella stessa maggioranza di sinistra che in tanti mesi del problema, presa da altre beghe ed interessi, se n’era totalmente dimenticata. Meglio tardi che mai! Ma il fatto che la città di Venezia sia scivolata verso il basso nelle classifiche della qualità della vita dei bambini sarà pur colpa di chi la amministra…

D’altronde cosa ci si poteva aspettare da una Giunta, come quella Costa, che sulle politiche per i bambini ed i giovani, oltre a qualche costoso ed autoreferenziale progetto-pilota e a qualche concessione di spazi ideologicamente a senso-unico, ha mostrato e continua a palesare tutti i suoi limiti? Dalla politica sportiva a quella scolastica la resa dei conti infatti segnala, per la città storica, un saldo totalmente deficitario, fra danari pubblici e progettualità sperperati e realizzazioni concrete per le famiglie veneziane, strangolate da un costo della vita record, e messe in difficoltà dalla mancanza di asili e di strutture, mentre i “ghebi” vengono mandati ad intervenire nei campi contro i bambini che giocano…
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